
MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO ED INTERVENTI INTEGRATIVI CPI ANNO 2012 - Pag. 
1 

 

 
Comune di TORINO 

 
 

PIANO DI SICUREZZA E 
DI COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 
2009, n. 106) 

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA DEI LUOGHI DI 
LAVORO ED INTERVENTI INTEGRATIVI CPI ANNO 2012 

COMMITTENTE: Città di Torino 

CANTIERE: VIA ANCINA 29, TORINO  

  
TORINO,  
 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
(GEOMETRA PEIRONE MASSIMO) 

 
 

_____________________________________ 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
DIRIGENTE DEL SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA  

(ARCH. ISABELLA QUINTO) 
 

 
_____________________________________ 

 

 

GEOMETRA PEIRONE MASIMO 
VIA BAZZI 4 
10152 TORINO (TO) 
0114426174 - 0114426177 

 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA DEI LUOGHI DI 
LAVORO ED INTERVENTI INTEGRATIVI CPI ANNO 2012 

 
Importo presunto dei Lavori: 14´591,71 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 26 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 01/01/2013 
Data fine lavori (presunta): 15/01/2013 
Durata in giorni (presunta): 15 
 
 
Dati del CANTIERE: 

Indirizzo VIA ANCINA 29 
Città: TORINO 
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COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Città di Torino 
Indirizzo: PIAZZA SAN GIOVANNI 5 
Città: Torino (TO) 
Telefono / Fax: 0114423530     0114433119 
 
nella Persona di: 

Nome e Cognome: Direzione Servizi Tecnici per l'Edilizia Pubblica ING. SERGIO BRERO 
Qualifica: DIRETTORE  
Indirizzo: PIAZZA SAN GIOVANNI 5 
Città: TORINO (TO) 
Telefono / Fax: 0114422689     0114422772 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

 
Progettista: 
Nome e Cognome: MASSIMO PEIRONE 
Qualifica: GEOMETRA 
Indirizzo: VIA BAZZI 4 
Città: TORINO (TO) 
CAP: 10152 
Telefono / Fax: 0114426174     0114426177 
 

 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome:  

Qualifica: 
Indirizzo:  
Città:  
CAP:  
Telefono / Fax:  
 

 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: ARCH. ISABELLA  QUINTO 
Qualifica: DIRIGENTE DI SETTORE "PROTEMPORE" INDIVIDUATO CON DELIB.G.C. 

21/01/99 N. MECC. 9900280/29 E ATTO DI INCARICO PROT.672 DEL 
22/01/2010 

Indirizzo: SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA VIA BAZZI 4 
Città: TORINO (TO) 
CAP: 10152 
Telefono / Fax: 0114426167     0114426177 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: MASIMO PEIRONE 
Qualifica: GEOMETRA 
Indirizzo: VIA BAZZI 4 
Città: TORINO (TO) 
CAP: 10152 
Telefono / Fax: 0114426174     0114426177 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome:  
Qualifica:  
Indirizzo:  
Città:  
CAP:  
Telefono / Fax:  
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Si precisa che i dati indicati dovranno essere riportati al momento in cui saranno noti da parte del Direttore di 

cantiere o di suo preposto; l'anagrafica verrà integrata con eventuali altri dati relativi ai vari soggetti che nel 

proseguio dei lavori verranno coinvolti nelle attività di cantiere. 

          E' fatto espresso divieto di entrare nei cantieri a persone estranee che non dipendano da imprese 

appaltatrici e subappaltatrici e a lavoratori autonomi notificati all'A..S.L./ Ufficio Provinciale del Lavoro 

competente, i cui dati  vanno qui riportati. 

          L'impresa appaltatrice dovrà comunicare al Committente ogni nuovo ingresso in cantiere di persone 

estranee, non  meno di tre giorni prima che ciò avvenga. Nel caso in cui detta impresa non riceva copia della 

notifica relativa, non potrà comunque far operare tale soggetto in cantiere. 

          Alla comunicazione l'impresa appaltatrice dovrà altresì allegare copie del certificato d'iscrizione alla 

Camera di Commercio Industria e Artigianato (o Albo Artigiani), gli estremi delle denunce dei lavoratori 

all'INPS, all'INAIL ed alla Cassa Edile se prevista, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti ed una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalla 

legge e dai contratti ed all'organico medio annuo distinto per qualifica. 

          Il Datore di lavoro di ogni impresa esecutrice dovrà fornire al CSE i nominativi dei rappresentanti per 

la sicurezza, ai quali, almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori, l'impresa stessa dovrà mettere a 

disposizione copia del PSC e del POS. I dati  riportati verranno utilizzati per la notifica agli organi di 

vigilanza e per la compilazione dell'eventuale cartello di cantiere. 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 

documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere 

in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 

7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse. 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità marchio CE; 

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg; 

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 

fissi; 

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 

 

 

Il Direttore Tecnico ed il Responsabile della sicurezza del cantiere, sono obbligati a partecipare alle riunioni che il Coordinatore 

della Sicurezza esecutivo indirà durante l'esecuzione dei lavori 
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Prima dell'inizio dei lavori l'Impresa appaltatrice ed eventuali Imprese subappaltatrici, dovranno presentare il POS specifico 

secondo le prescrizioni di cui all’art. 89, lettera h),  D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81 e all’art. 131, comma 2 lettera c), del D.Lgs 163/2006 

e successive modifiche redatto secondo l’allegato XV del   D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81. 

All'interno del POS dovrà riscontrarsi la valutazione del rumore delle macchine utilizzate. 

 

 

Telefoni ed Indirizzi Utili 

Polizia:      Tel. 113 

Carabinieri:      Tel. 112 

Pronto soccorso:     Tel. 118 

Elisoccorso:      Tel. 118 

Vigili del fuoco:  Tel. 115 

Comando provinciale VV.F. Torino:   Tel. 011 74221 

ENEL:       Tel. 167-018792 

       segnalazione guasti 16441 

GAS:        Tel. 167-803020 

IRIDE:       Tel.7777000 
 
 
 

Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

  

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

  

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

 

Pronto Soccorso tel. 118 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'edificio di proprietà comunale , è situato nella circoscrizione amministrativa n.6. 

Si precisa che una parte dell’edificio in questione durante le lavorazioni continueranno la loro 

normale attività, utilizzando ingressi e percorsi indipendenti e separati dal cantiere.  

Il fabbricato è situato in centro abitato, completamente isolato dagli edifici adiacenti, a diversa 

destinazione, con interposizione di starde pubbliche e di spazi liberi a cielo aperto. 

Il compleso scolastico in questione risulta composta da un edificio ad un solo piano fuori terra. 

L’area esterna di pertinenza della scuola è costituita  da un’ampio spazio verde  delimitato 

dall’edificio scolastico stesso e dal muro di recinzione che si sviluppa  sul perimetro. 

L’accesso carraio alla scuola ad utilizzo del cantiere, è situato su via Ancina 33, mentre gli accessi 

pedonali per l'utenza sono situati sulla via Ancina 29 e comunque separati dall'area di cantiere, ( rif. 

planimetria di cantiere).  

Gli interventi previsti interessano la parte interna dell’edificio per la messa a norma delle porte 

antincendio, in particolare le revisioni delle porte REI e dei maniglioni antipanico. 

 Nel cortile interno della scuola, accessibile attraverso il passo carraio posto su V.Ancina 29 , sarà 

collocata l’area di cantiere per lo stoccaggio dei materiali, la sosta dei mezzi di cantiere,la 

preparazione delle malte e calcestruzzi.  

La zona soggetta alle lavorazioni sarà comunque interdetta ai non addetti ai lavori. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le finalità del progetto sono indirizzate a ricercare le soluzioni tecniche ed economiche più 

vantaggiose tali da: 

� garantire la rispondenza degli edifici alle normative vigenti in tema di sicurezza prevenzione 

incendi e di fruibilità da parte dei disabili; 

� mantenere gli edifici a livelli conservativi e manutentivi consoni, sia alle funzioni sociali ed 

educative che gli stessi devono svolgere, sia ai vincoli delle leggi in materia vigenti. 

 

Tutti gli interventi in progetto interessano gli spazi interni dell’edificio scolastico, senza pertanto 

determinare modifiche dei dati urbanistico-edilizi dell’esistente. 

Da uno studio di prima approssimazione connesso alla tipologia e categoria dell'intervento da 

realizzare, sono stati individuati i requisiti e le prestazioni che devono essere riscontrati 

nell'esecuzione degli interventi previsti per garantire la rispondenza degli edifici alle normative 

vigenti. 

 

EDIFICIO SCOLASTICO VIA ANCINA 29 
Interventi previsti:  

 

- VERIFICA PERIODICA PORTE E MANIGLIONI ANTINCENDIO E RIPARAZIONE 

 

-RIMOZIONE DI INFISSI 

 

-POSA DI INFISSI 

 
L’intervento prevede delle fasi lavorative, suddivise e numerate come descritto nel cronoprogramma 

lavori. 

 

Tutte le attività lavorative si svolgeranno all’interno di un ambito completamente recintato e accessibile 

dotato di ingresso pedonale e carrabile distinti, al cui interno verranno predisposte un’area di cantiere . 

 Questa divisione in aree come individuato nella planimetrie di cantiere allegata, è funzionale ad un 

organizzazione del lavoro in interventi successivi che garantisca la sicurezza sia dei lavoratori del cantiere, 

sia degli utenti che utilizzeranno parzialmente i locali nelle aree non interessate ai lavori.  A tale scopo tutti i 

locali con presenza di utenti, oltre ad essere segregati e difesi da compartimentazioni provvisorie e protetti da 

polveri, rumore e rischi indotti dal cantiere, dovranno essere continuamente serviti da idonee uscite di 

sicurezza. 

  Nelle fasi lavorative si richiede la massima attenzione sulla separazione dei percorsi tra le utenze e il 

cantiere o i cantieri, mettere in atto gli apprestamenti per evitare le polveri e ridurre al massimo la rumorosità 

dei lavori.  

 

ATTUALI CARATTERISTICHE DEL COMPLESSO EDILIZIO 

          

L’edificio è costituito da un unico stabile dove trovano posto le seguenti attività: 

scuola materna 

alloggio custode 
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DISTRIBUZIONE DEI LOCALI DOPO GLI INTERVENTI 

    Trattandosi di interventi di sostituzione di serramenti interni e compartimentazioni, non modificano 

l'attuale distribuzione degli spazi..     
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 
L'area di cantiere viene ad interessare zone esterne e porzioni interne all' edificio del complesso 

scolastico sito in Via Ancina 29. 

L’intervento è suddiviso in “fasi” lavorative da espletarsi in 15 giorni, suddivise e numerate come 

anche evidenziato nel cronoprogramma lavori. 

Tutte le attività lavorative si svolgono all’interno di un ambito completamente recintato e 

accessibile dotato di ingresso pedonale e carraio distinti.  

L'area di cantiere verrà ubicata nel cortile con accesso da via Ancina 33, con la posa dei 

baraccamenti, la delimitazione dell'area di stoccaggio dei materiali.  

L'ubicazione dell'edificio oggetto di intervento (trattasi di zona urbana residenziale ad alta 

densità), la destinazione d'uso  delle sue parti, l'articolazione dei corpi di fabbrica che lo 

compongono, l'organizzazione del cantiere (suddiviso fisicamente in blocchi separati), la tipologia 

delle lavorazioni (che comporta la presenza di più imprese e maestranze aventi specializzazioni 

diverse), consentono di individuare i principali rischi che verranno successivamente analizzati e 

valutati: 

 

- RISCHIO DI INTERFERENZA TRA UTENZE E MAESTRANZE PER QUANTO RIGUARDA ACCESSI E 

PERCORSI; 

- RISCHIO DI INTRALCIO DERIVANTE DELL'USO DI ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI COMUNI 

(INGRESSI, PONTEGGI, DEPOSITI, ZONE DI CARICO E SCARICO, ...) 

- QUANDO SONO PRESENTI LAVORAZIONI CONTEMPORANEE, ANCHE SE IN AREE DIVERSE, 

RISCHIO DI INTRALCIO ALLA VIABILITA' SU STRADA PUBBLICA E ALL'ACCESSO DELL'UTENZA, 

DURANTE L'INGRESSO E LA MANOVRA DI AUTOMEZZI DI CANTIERE; 

- RISCHIO DI EMISSIONI RUMOROSE DURANTE LO SVOLGIMENTO DI PARTICOLARI LAVORAZIONI, IN 

ORARI SENSIBILI PER L'UTENZA; 

- RISCHIO DI MANCANZA DI ADEGUATI MEZZI DI CONTROLLO SU ATTREZZATURE E APPRESTAMENTI IN 

COMUNE USATI DA PIU' IMPRESE; 

- RISCHIO DI MANCANZA DI PULIZIA ADEGUATA PER SERVIZI E SPOGLIATOI USATI IN COMUNE DA PIU' 

IMPRESE; 

- RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI (VEDERE IL PARAGRAFO "RISCHI INDIVIDUATI NELLE 

LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE"). 

 
MODALITA' DI GESTIONE DEL PIANO DI SICUREZZA 

• Gestione del piano 

       Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto per l’esecuzione dell’opera. 

L’impresa provvederà affinché tutte le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi che interverranno in 

cantiere ricevano copia del piano di sicurezza e coordinamento. L’impresa aggiudicataria, prima dell’inizio 

dei lavori, dovrà consegnare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, copia del Piano Operativo 

di Sicurezza (POS), relativo alle attività di realizzazione dell’opera acquisite in fase d’appalto. Di 

conseguenza, il Coordinatore della Sicurezza integrerà il Progetto Sicurezza, dandone riscontro scritto al 

Committente, al Direttore dei Lavori ed alle imprese che dovranno operare in cantiere. L’impresa 

aggiudicataria dovrà attestare la consegna del piano di sicurezza e coordinamento alle altre imprese 



MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO ED INTERVENTI INTEGRATIVI CPI ANNO 2012 - Pag. 
12 

 

esecutrici, ai lavoratori autonomi ed ai fornitori mediante la compilazione dell’apposito modulo presente in 

allegato I, consegnando copia dei moduli opportunamente compilati al coordinatore per l’esecuzione. 

N.B.  Eventuali riferimenti normativi al D.Lgs. 626/94 sono da intendersi riferiti all'articolo corrispondente 

del D.Lgs 81/2008. 

• Coordinamento delle Imprese e dei lavoratori autonomi 

       L’impresa, nel caso in cui faccia ricorso al lavoro di altre imprese esecutrici o lavoratori autonomi, 

provvederà al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal piano di sicurezza e coordinamento. 

Nell’ambito di questo coordinamento, sarà compito dell’impresa aggiudicataria trasmettere alle imprese 

esecutrici e fornitrici la documentazione della sicurezza, incluse tutte le decisioni prese durante le riunioni 

per la sicurezza ed i sopralluoghi e le ispezioni in cantiere eseguiti dal coordinatore per l’esecuzione. Le 

imprese esecutrici dovranno documentare al coordinatore per l’esecuzione ed al responsabile dell’impresa 

aggiudicataria, l’adempimento delle eventuali prescrizioni emanate mediante l’invio di formale 

comunicazione. 

• Riunioni di Coordinamento 
Riunione preliminare 
       Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per la 

Sicurezza; a questa riunione parteciperanno obbligatoriamente tutti i responsabili di cantiere delle ditte 

esecutrici e tutti i lavoratori autonomi nonché le eventuali ditte fornitrici coinvolte in attività di cantiere. 

Durante la riunione preliminare, il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione illustrerà le 

caratteristiche principali del piano di sicurezza e coordinamento ai soggetti a cui sono stati attribuiti gli 

incarichi e le competenze all’interno del cantiere. Nell’ambito della riunione dovranno essere formalmente 

comunicati i nominativi dei responsabili in cantiere delle imprese esecutrici dei responsabili/addetti del 

servizio di prevenzione e protezione dai rischi (eventuali) delle varie imprese presenti in cantiere e dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (se presenti). 

 
Riunioni periodiche 
        Periodicamente durante l’esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a 

quella preliminare. Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i 

problemi inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno svolgere in cantiere e le 

interferenze tra le attività lavorative. Al termine dell’incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da 

parte di tutti i partecipanti. La cadenza di queste riunioni sarà coerente con le esigenze di sicurezza del 

cantiere. Il Coordinatore della Sicurezza, anche in relazione all’andamento dei lavori, ha facoltà di convocare 

riunioni straordinarie e/o di variare la frequenza delle riunioni periodiche. 

• Consultazione 

         Nel corso di un’apposita riunione, alla presenza dei responsabili di tutte le imprese presenti in cantiere 

e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, dovranno essere esaminati e discussi alcuni importanti 

punti: 

a. i rischi connessi all’esecuzione dei lavori e le corrispondenti misure di sicurezza, da adottare 

singolarmente o collettivamente, per far fronte a tali rischi; 

b. la discussione del piano di sicurezza e coordinamento di cantiere, integrato con il piano operativo di 

sicurezza dell’impresa e delle altre imprese esecutrici e le eventuali osservazioni dei rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza; 

c. gli obblighi e le responsabilità in merito all’applicazione pratica dei provvedimenti di sicurezza da 

adottare; 

d. la definizione delle modalità per l’espletamento dei compiti dei rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza; 

e. l’informazione, la formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori riguardo l’uso dei mezzi personali 

di protezione; 

f. la programmazione delle riunioni periodiche di sicurezza. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Alla luce dei principali rischi evidenziati si é proceduto ad individuare l'organizzazione di cantiere più 

appropriata.    

 L’area di cantiere, ubicata nella corte e completamente recintata, é dotata di ingresso carrabile e pedonale 

separati e sono state messe a disposizione dell'impresa alcune zone nelle quali sono state installate il deposito 

dei materiali, l’area di lavorazione e un’area libera dove depositare provvisoriamente il materiale di 

stoccaggio. 

Le imprese appaltatrici dovranno specialmente tener conto della contemporaneità dei lavori al 

funzionamento delle attività presenti nel complesso scolastico.  

L'utenza scolastica utilizzerà regolarmente l'ingresso su via Ancina. 

 

ACCESSO DEI MEZZI E DELLE PERSONE 
            Tutte le lavorazioni verranno effettuate all’interno delle aree di intervento e nell’area di lavorazione 

specifica. 

            I mezzi dispongono di accesso carrabile da Via Ancina 33 che serve l’area di cantiere. 

            All’ingresso di ogni mezzo il cancello, normalmente chiuso a chiave, sarà aperto da addetto che 

coadiuverà con segnalazioni da terra le manovre e si assicurerà di evitare ogni rischio agli altri lavoratori 

nelle vicinanze. 

          Gli utenti possono entrare esclusivamente dagli ingressi pedonali ubicati in più punti del complesso.  

 

DELIMITAZIONI DELL’AREA DI CANTIERE 
            L’area di cantiere dovrà essere opportunamente delimitata con una recinzione metallica di altezza non 

inferiore a due metri e mezzo. 

            La recinzione e gli accessi dovranno essere mantenuti in condizioni di efficienza per l’intera durata 

del cantiere. Dovranno essere ugualmente delimitate le basi dei ponteggi per evitare interferenze con i 

fruitori del complesso, predisponendo mantovane parasassi in tutte le zone con rischio di caduta oggetti 

dall’alto. 

 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 

             La segnaletica di sicurezza dovrà essere conforme a quanto disposto dal D. Lgs. 14 agosto 1996, n. 

493 ed alla segnaletica stradale. 

             Ogni qualvolta le necessità operative rendano necessaria l'interruzione del traffico nella strada 

pubblica, o del passaggio nella strada semipubblica, si avvertirà il CSE, la DL, la Committenza, ed ottenuta 

approvazione si dovrà procedere ad avvisare i Vigili Urbani per ottenere specifica ordinanza, per poi 

procedere, ottenuti i permessi, predisponendo la segnaletica necessaria ad instaurare la circolazione 

provvisoria concordata con le autorità preposte. 

- Per la segnaletica generale, operare come segue: 

- Posizionare i cartelli e segnali stradali in conformità al codice della strada a partire dall'esterno; 

- Posizionare due impianti semaforici e due persone munite di palette segnalatrici che controllino 

l'andamento del traffico in prossimità dell'interruzione del passaggio.  

- In cantiere sono da prevedersi, in genere, i seguenti cartelli: 

agli ingressi, pedonali o carrabili: divieto di accesso ai non addetti, obbligo d'uso delle scarpe 

antinfortunistiche, del casco protettivo e dei guanti, di carichi sospesi, cartello di pericolo generico 

con specifica di entrare adagio, cartello di divieto di superare la velocità massima consentita in 

cantiere (per es., 15 Km/h); 

- lungo le vie di circolazione: ripetere il cartello di velocità massima consentita e disporre cartello di 

avvertimento passaggio veicoli; 

- nei luoghi in cui esistono specifici pericoli: obbligo di indossare i dispositivi di protezione 

individuali, in relazione alle necessità; 

- sotto il raggio di azione degli apparecchi di sollevamento e in prossimità di ponteggi: cartello di 

avvertimento di carichi sospesi; 

- in prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche: cartello di avvertimento tensione elettrica 

pericolosa, di divieto di spegnere con acqua; 

- sui mezzi di trasporto: divieto di trasporto persone; 
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- in prossimità di macchine di cantiere: cartelli di divieto di pulire e lubrificare con gli organi in moto, 

divieto di effettuare manutenzioni con organi in moto, divieto di rimuovere i dispositivi di protezione 

e di sicurezza, divieto di avvicinarsi alla macchine con scarpe, cravatta e abiti svolazzanti, cartelli  

sulle norme di sicurezza d'uso delle macchine; 

- sui box di cantiere: cartelli riportanti la destinazione d'uso dei locali; 

- in prossimità del box dove è ubicato il pacchetto o la cassetta di medicazione: estratto delle 

procedure per il primo soccorso; 

- nel luogo dove sono ubicati gli estintori: cartello di identificazione dell'estintore; 

- presso il box uffici o in altro luogo ben visibile: cartello riportante i numeri utili per l'intervento dei 

vigili del fuoco e dell'ambulanza; 

- lungo le vie d'esodo: cartelli di salvataggio indicanti i percorsi e le uscite d'emergenza. 

 

INSTALLAZIONE DI DEPOSITI ED AREE PER STOCCAGGIO MATERIALI -  

PARCHEGGIO - AREE PER BARACCAMENTI 
         Le aree di cantiere sono da intendersi non attrezzate ; se del caso, per le proprie necessità, 

l’Impresa provvederà agli allacciamenti elettrici, telefonici, idrici, fognari. 

         Le strutture metalliche dei baraccamenti e delle opere provvisionali, i recipienti e gli 

apparecchi metallici di notevoli dimensioni situati all’aperto  vengono  

collegati elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. 

         I depositi di materiale in cataste, mucchi e pile devono essere realizzati in modo da garantirne 

la stabilità ed assicurare il rispetto di tutte le normative ecologiche vigenti in materia. 

         I depositi e/o la lavorazione di materiali che possono costituire pericolo devono essere allestiti in 

zona appartata del cantiere, delimitati e provvisti di cartellonistica indicante il materiale depositato ed i 

pericoli presenti. Sarà compito del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, attraverso le Riunioni di 

Coordinamento, definire l’ubicazione definitiva, di detti depositi e/o lavorazioni, indicati in prima istanza 

nella planimetria di cantiere allegata. 

 

SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 
Nel corso delle lavorazioni le maestranze dell'impresa potranno utilizzare i servizi igienici del complesso 

scolastico nella zona di intervento,  

          Si ricorda inoltre che le installazioni e gli arredi destinati a refettori, spogliatoi, bagni, latrine 

ed in genere a servizi di igiene e benessere per i lavoratori devono essere mantenuti in stato di 

scrupolosa pulizia da parte delle imprese. 

Altresì le maestranze potranno usufruire per la pausa pranzo dei locali posti all'interno della scuola 

. 

 Si ricorda che è assolutamente vietato bere alcolici e mangiare  nelle aree di lavorazione, e che 

dovrà essere individuato un locale adibito a refettorio che abbia tutti i requisiti igienico-sanitari 

idonei, ventilata, riscaldata nei periodi climaticamente freddi, attrezzata per conservare e scaldare i 

cibi giornalmente, che dovrà essere mantenuta pulita e igienicamente adatta per tutta la durata dei 

lavori. 

 

IMPIANTI 

 

IMPIANTO ELETTRICO 
            L'impresa appaltatrice dovrà allestire l'impianto elettrico di cantiere, che dovrà avere la 

dichiarazione di conformità, secondo quanto disposto dal D.M. 22/01/2008 n.37 , integrata alla 

relazione contenente le tipologie dei materiali impiegati. Copia della medesima dovrà essere fornita 

al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori e tenuta in cantiere. 

 

IMPIANTO DI MESSA A TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE 

ATMOSFERICHE 
             L'impresa appaltatrice dovrà allestire l'impianto di terra di cantiere, che dovrà avere la 

dichiarazione di conformità, secondo quanto disposto del D.M. 22/01/2008 n.37 , integrata alla 

relazione contenente le tipologie dei materiali impiegati. Copia della medesima dovrà essere fornita 

al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori e tenuta in cantiere. 

 

 ILLUMINAZIONE DI CANTIERE 
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            Le imprese esecutrici provvederanno, autonomamente, all’illuminazione del cantiere nelle 

zone non sufficientemente illuminate, particolarmente nei percorsi protetti, nelle scale provvisorie, 

nelle rampe, nelle zone di carico-scarico. 

Per l’illuminazione dei baraccamenti propri delle singole imprese, le stesse provvederanno alla 

realizzazione ai sensi del D.M. 22/01/2008 n.37. 

 

RETE IDRICA 
           Viene utilizzata la rete esistente nell'edificio. 

 

RETE FOGNARIA 

          Viene utilizzata la rete esistente nell'edificio. 

 

 RETE ANTINCENDIO 

            Ogni impresa esecutrice dovrà dotarsi di estintori portatili o carrellati a seconda delle 

proprie esigenze lavorative e delle aree occupate. 

 

PROCEDURE DI EVACUAZIONE DAL CANTIERE 
            L’Impresa deve precisare sul proprio Piano Operativo di sicurezza le procedure, conformi 

alla situazione esistente, alle fasi lavorative e alla disposizione planimetrica indicate dal presente 

piano, che adotterà in caso di pericolo grave ed immediato. 

           Il Responsabile della sicurezza dell’impresa dovrà, ad ogni inizio turno, indicare alle 

singole squadre di addetti ai lavori le vie di fuga da percorrere in caso di evacuazione. 

 

SERVIZI SANITARI E DI PRONTO INTERVENTO 

 

SERVIZI SANITARI 
              In cantiere l’Impresa esecutrice dovrà prevedere i presidi sanitari indispensabili per 

prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

Detto presidio consiste minimo in due pacchetti di medicazione od in due cassette di pronto 

soccorso, come stabilito dal D.P.R. 303/55. 

 

 PRONTO INTERVENTO (PRONTO SOCCORSO, SALVATAGGIO, ANTINCENIDO E 

GESTIONE DELL’EMERGENZA) 
            L’Impresa dovrà esporre cartelli riportanti i nominativi dei propri incaricati e gli indirizzi 

dei posti ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale 

assistenza. 

            La seguente tabella viene ubicata generalmente in vicinanza dell’ufficio dell’Impresa ed 

almeno in un punto all’interno dell’area di lavorazione : 

 

 

 

Soggetto N° telefonico 

Responsabile del Cantiere: Geom.   

Direttore dei lavori :   

Coordinatore per la progettazione : Geom. Massimo Peirone 349 4161832 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori : Geom.   

Carabinieri pronto intervento 112 

Polizia 113 

Vigili del Fuoco 115 

Pronto soccorso autoambulanze - Emergenza Sanitaria 118 

Guardia medica domiciliare unificata e servizio unificato di 

pronto  

  

soccorso con autolettiga 011-5747 

 

L'impresa dovrà: 
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1.  controllare con continuità la corretta posizione dei diversi cartelli e segnali che individuano 

pericoli, obblighi, divieti; 

2.   riposizionare in loco tutti i segnali accidentalmente rimossi; 

3.  assicurarsi del buon funzionamento della segnaletica luminosa del cantiere, specialmente nelle 

ore di minor visibilità; 

4.   fornire il personale e le attrezzature necessari per assicurare la sicurezza del cantiere in 

presenza di passaggio veicolare, movimentazione dei carichi sospesi, e al di fuori del cantiere nei 

confronti di danno a terzi o a cose. 

           In particolare le lavorazioni a rischio specifico, particolarmente rumorose o polverose, 

dovranno svolgersi in orari extra-scolastici od in giorni festivi, con protezioni atte a evitare 

interferenze con gli altri residenti o passanti. Per diminuire la propagazione di polveri e sporco, le 

ruote degli automezzi dovranno essere lavate con acqua prima di uscire dal cantiere. Anche le 

macerie dovranno spesso essere bagnate per evitare polveri. 

           Le manovre dei mezzi operatori senza segnalazioni specifiche è severamente vietato, 

dovranno essere sempre eseguite da operatore specializzato, accompagnato da uomo di supporto a 

terra con funzioni di coadiuvatore nelle manovre,. 

           Inoltre si ricorda che è tassativamente vietato lo stazionamento di materiali, attrezzature e 

veicoli nei punti di passaggio, nelle aree d’ingresso pedonale e carrabile, al di fuori delle zone 

momentaneamente interessate dalle lavorazioni. 

           Il CSE può imporre l'interruzione immediata del cantiere quando ritenga che le condizioni di 

sicurezza non siano soddisfacenti. 
 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
          Nel presente paragrafo vengono individuati i fattori di rischio che possono interagire con il cantiere in 

oggetto, la cui struttura  viene ad interessare zone esterne e porzioni interne all' edificio del complesso 

scolastico sito in via Ancina 29. 

Il cantiere si sviluppa all'interno dell'edificio scolastico, i lavori saranno eseguiti con le opportune 

compartimentazioni delle aree di intervento. Gli accessi all'area interessata saranno disciplinati da 

cartellonistica e prescrizioni. 

 

Linee aeree 
           Nelle aree di cantiere non sono stati riscontrati particolari servizi che possano creare pericolo alle fasi 

di lavorazione. 

           Sarà comunque cura del Coordinatore alla Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, per i soli 

interventi dove è previsto il montaggio del ponteggio metallico, verificare eventuale interferenza per la 

presenza di tale linea aerea, ed eventualmente disporre provvedimenti aggiuntivi durante le fasi di lavoro 

coinvolgenti mezzi operativi dotati di bracci estensibili. 

 

Emissione di rumori 

           Il rischio di emissioni di rumore risulta essere assai limitato e relativo all'utilizzo dei mezzi operatori 

necessari. 

           In tutti i casi gli operatori che saranno impegnati in lavorazioni che prevedano l'utilizzo di macchinari 

rumorosi dovranno essere dotati , in fase di esecuzione, degli opportuni dispositivi di protezione individuale 

quali le apposite cuffie antirumore, etc.. 

           Inoltre essi dovranno seguire con scrupolo tutte le prescrizioni contenute nei manuali di utilizzo dei 

mezzi e dei macchinari di volta in volta impiegati. 

           Per l'esposizione al rumore dei lavoratori, le ditte dovranno avere eseguito o eseguire la valutazione 

relativa, e la stessa dovrà essere messa a disposizione del coordinatore in fase di esecuzione. 

 

Rischi derivanti da sovrapposizione spazio temporale di attività 
        Non vi sono interferenze di lavorazioni. 
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Le imprese avranno l’obbligo di contattare gli Enti erogatori, anche durante le riunioni di coordinamento, per 

avere un quadro chiaro della presenza dei sottoservizi esistenti e della tipologia delle linee aeree presenti, 

poiché potrebbe presentarsi il rischio di elettrocuzione o di intercettazione delle condotte di distribuzione di 

gas metano. 

 

Rischi che l’ambiente circostante induce sul cantiere 
   

        Nella particolare zona in cui verrà allestito il cantiere si dovranno prevedere anche interferenze con il 

traffico veicolare e pedonale delle vie limitrofe, per cui sarà indispensabile un congruo utilizzo di 

segnalazioni (anche luminose) a evidenziare la presenza del cantiere 

 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
I principali rischi trasmessi dal cantiere all'ambiente circostante riguardano in primo luogo i rischi derivanti 

dalla caduta di materiale dall’alto, rumore, polvere elettrocuzione e vibrazioni per i quali si dovrà procedere 

come indicato in precedenza, con particolare attenzione verso la corte e le vie pubbliche circostanti. 

          Per ridurre al minimo i rischi dovuti all’occupazione ed al passaggio nell' area di pertinenza della 

scuola, dovranno essere segnalati e protetti differenti percorsi di accesso tra i lavoratori del cantiere e gli 

utenti della struttura. 

          Per ridurre al minimo i rischi dovuti allo smaltimento di eventuali agenti inquinanti presenti all’interno 

dell’area di cantiere si dovrà procedere come da prescrizione di legge. 

          Per ridurre al minimo i rischi derivanti dalla movimentazione di mezzi in entrata e uscita dall’area di 

cantiere si dovrà procedere come indicato in precedenza. 

          Eventuali variazioni, che dovessero intervenire a modificare la situazione esistente al momento della 

redazione del presente Piano, dovranno essere tempestivamente inoltrate da parte del Committente al 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori che provvederà all’integrazione o all’aggiornamento del presente 

documento. 

          Le variazioni saranno rese note dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori all’Impresa esecutrice 

attraverso le Riunioni di Coordinamento. 

          Non saranno presenti all’interno del cantiere maestranze esterne al cantiere. Eventuali deroghe saranno 

autorizzate ad imprescindibile discrezione del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori attraverso 

comunicazione scritta. 

        All’interno dell'edificio, le attività di demolizione e di scarico macerie devono avvenire con 

metodologie tali da evitare il diffondersi negli ambienti circostanti di polveri. 

                   Ogni "area" del cantiere dovrà essere doverosamente segnalato e delimitato (ed avere accesso 

soltanto nei punti indicati nelle planimetrie allegate), al fine di limitare il contatto ed il disagio con l’utenza 

presente all’interno dell' edificio. 

 

 Per lavorazioni particolarmente rumorose vengono preventivamente informati, eventualmente tramite 

apposite riunioni di coordinamento, i responsabili delle attività insediate nell'edificio, al fine individuare gli 

orari che consentono di limitare al massimo il disagio sull'utenza presente. 

          Eventuali cadute di oggetti dall’alto possono essere evitate riponendo gli attrezzi dopo l’uso nelle 

apposite tasche delle cinture; gli operai utilizzeranno comunque i caschetti di protezione e verranno 

posizionate le apposite segnaletiche per indicare la lavorazione in alto ed il rischio di caduta oggetti. 

          Lo smaltimento del materiale di risulta delle lavorazioni avviene mediante trasporto presso discarica 

autorizzata. In cantiere il materiale di risulta deve essere raccolto in appositi cassoni posti in aree allestite 

all’occorrenza. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Relativamente a quanto evidenziato nel paragrafo precedente e soprattutto al fatto che durante il periodo dei 

lavori le attività nell' edificio scolastico continueranno, si dovrà prevedere un coordinamento per permettere 

lo svolgimento delle attività lavorative. 

Per tutte le lavorazioni previste il cantiere dovrà adattarsi e modificare la propria organizzazione in 

funzione delle aree di lavoro impegnate e delle attività in corso; ciò dovrà  avvenire anche delimitando 

fisicamente tali aree ed i percorsi di accesso. 

Si può quindi individuare una configurazione  base della logistica di cantiere, che verrà mantenuta per tutta 

la durata del cantiere. 

In nessun caso, all'interno delle aree di cantiere, potrà essere consentita l'interferenza tra personale 

estraneo al cantiere (bambini, personale didattico, operatori, genitori, ecc.) e gli operai ed i mezzi di 

cantiere. Si rimanda alle planimetrie di cantiere in allegato, in cui vengono riportate le aree di intervento e 

l'individuazione dei percorsi (di lavoro e quelli protetti per i non addetti al cantiere). 

Le scelte progettuali e organizzative per limitare i rischi alla fonte hanno dunque portato alla separazione 

dell'area di cantiere dal resto dell'edificio, in modo di ridurre al minimo le interferenze tra fasi lavorative. 

 

SICUREZZA DELL’INTERVENTO IN RAPPORTO ALL’UTENZA INSEDIATA 

           Le lavorazioni all’interno del complesso edilizio avviene con utenza insediata in adiacenza alle zone 

operative di lavoro che  saranno evidentemente disponibili, ma al fine della sicurezza l'Impresa dovrà 

eseguire tutte le opere necessarie per realizzare l’accesso alle aree di cantiere tenendo percorsi separati con le 

utenze e rispettare il cronoprogramma lavori del presente piano con il programma operativo che l’impresa 

dovrà proporre prima dell’inizio delle lavorazioni. 

 

            L’area di cantiere, è completamente recintata, è dotata di ingresso carrabile e pedonale separati e sono 

state messe a disposizione dell'impresa alcune zone adibite , al deposito dei materiali, accumulo macerie. 

            Tutte le lavorazioni verranno effettuate all'interno delle aree di intervento e nell'area di lavorazione 

specifica. I mezzi dispongono di acceso carrabile su via Ancina 33,  dotato di cancello, normalmente chiuso a 

chiave, sarà aperto da addetto che coadiuverà con segnalazioni da terra le manovre e e si assicurerà di evitare 

ogni rischio agli altri lavoratori nelle vicinanze. 

            Le persone possono entrare esclusivamente dagli ingressi pedonali ubicati su V. Ancina 29. 

            La recinzione, come meglio descritta successivamente, dovrà essere mantenuta in condizioni di 

efficienza per l'intera durata del cantiere e corredata da richiami di divieto e pericolo allo scopo di impedire 

l'accesso agli estranei e segnalare in modo inequivocabile la zona dei lavori. 

In prossimità degli ingressi alle singole aree di lavoro verrà affissa cartellonistica adeguata indicante i 

pericoli, gli obblighi e i dispositivi di protezione da adottare. 

 

            Ogni qual volta le necessità operative rendano necessarie l'interruzione del traffico su pubblica via, si 

avvertirà il CSE, la D.L. la committenza, ed ottenuta l'approvazione si dovrà procedere ad avvisare i Vigili   

Urbani per ottenere specifica ordinanza, per poi procedere, ottenuti i permessi, predisponendo la segnaletica 

necessaria ad instaurare la circolazione provvisoria concordata con le autorità preposte. 

            Le aree di cantiere sono  da intendersi non attrezzate; se del caso, per le proprie necessità, l'impresa 

provvederà agli all'acciamenti, elettrici, telefonici, idrici, fognari. Le strutture metalliche dei baraccamenti e 

delle opere provisionali, i recipienti e gli apparecchi metallici di notevoli dimensioni situati all'aperto devono 

essere collegati elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. 



MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO ED INTERVENTI INTEGRATIVI CPI ANNO 2012 - Pag. 
19 

 

            I depositi di materiale in cataste, mucchi e pile devono essere realizzate in modo da garantirne la 

stabilità ed assicurare il rispetto di tutte le normative ecologiche vigenti in materia. I depositi e/o la 

lavorazione di materiali che possono costituire pericolo devono essere allestiti in zona appartata del cantiere, 

delimitati e provvisti di cartellonistica indicante il materiale depositato ed i pericoli presenti. Sarà compito 

del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, attraverso le Riunioni di coordinamento, definire l'ubicazione 

definitiva di detti depositi e/o lavorazioni, indicati in prima istanza nella planimetria di cantiere allegata.  

           L'impresa deve precisare sul prorpio piano operativo di sicurezza le procedure, conformi alla 

situazione esistente, alle fasi lavorative e alla disposizione planimetrica indicate dal presente piano, che 

adotterà in caso di pericolo grave ed immediato.  

           Il responsabile della sicurezza dell'impresa dovrà, ad ogni inizio turno, indicare alle singole squadre di 

addetti di lavori, le vie di fuga da percorrere in caso di evacuazione. 

           In cantiere l'impresa esecutrice dovrà prevedere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 

immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. detto presidio consiste minimo in due 

pacchetti di medicazione od in due cassette di pronto soccorso. 

           L'impresa dovrà esporre cartelli riportanti i nominativi dei prorpi incaricati e gli indirizi dei posti ed 

organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza. 

 I mezzi saranno accompagnati all'uscita da un operatore a terra che verificherà che la transitabilità del 

mezzo non interferisca con il passaggio dei pedoni e dei mezzi estranei al cantiere: Saranno particolarmente 

richiamati all'attenzione gli autisti dei vari mezzi. 

 
 

 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
"Le recinzioni di cantiere su aree comunali, al fine di consentire un significativo miglioramento del decoro urbano, devono 

essere attrezzate, entro il primo mese di occupazione, con tabelle di metri di metri 2,00 x 1,40. Dette tabelle, destinate alle 

affissioni comunali, dovranno essere applicate sulle strutture di recinzione, alternativamente in orizzontale e verticale, 

rispettando una regolare scansione con un intervallo di cm 50 tra loro e un allineamento di base compreso tra cm 40 e cm 80 

dal piano di calpestio, a seconda dell'altezza di recinzione. Le tabelle dovranno inoltre avere un fondo in lamiera o alluminio 

ed una cornice di cm 5 di colore Blu Ral 5002. Eventuali deroghe a quanto sopra prescritto, o variazioni al posizionamento 

delle tabelle, potranno essere concesse dal Servizio Affissioni." 

 
             L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 

Regolamento Edilizio (m. 2,50), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto 

dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

             Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla 

sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. 

             Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a 

mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato 

apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

 

Servizi igienico - assistenziali 
 

            I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, nei quali le maestranze 

possono usufruire di refettori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. 

            I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata 

lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito 

dall'esterno. 

            I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro e, se necessari, i 

locali destinati a dormitorio. 

            I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di 

pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 

            La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate 

cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

 

Viabilità principale di cantiere 
 
              Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per 

quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei 

percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, 

oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate 

piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. 
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             Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell'area di 

cantiere. 

 

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
 
             Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A tal 

riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti l'impianto elettrico per l'alimentazione 

delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 

            Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere 

stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali 

componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici 

realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di 

protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà 

essere: 

            non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);  

            non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti 

d'acqua. 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il 

seguente grado di protezione minimo: 

            IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 

 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 
           Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere, che 

dovrà essere unico. 

           L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si costruirà 

l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il 

sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad 

anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 

          Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora 

l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche 

atmosferiche.  

          Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione 

dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo 

le vigenti norme CEI. 

 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la 
sicurezza 
 
            Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di 

lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul 

contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
 
           Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e 

quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un programma degli 

accessi, correlato al programma dei lavori. 

           In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro delle 

varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i 

mezzi all'interno del cantiere stesso. 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
 
            Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area nord del cantiere, in prossimità dell'accesso carrabile. 

            L'ubicazione di tali aree, inoltre, consentirà alla gru, di trasportare i materiali, attraversando aree dove non sono state collocate 

postazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.). 
 

Zone di deposito attrezzature 
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             Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni 

contemporanee. 

            Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori, molazze, 

betoniere a bicchiere, ecc.) 
 

Zone stoccaggio materiali 
 

            Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali 

quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 

            Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, 

e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 
 

Zone stoccaggio dei rifiuti 
 
            Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 

            Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. 

sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di 
esplosione 
 
            Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree del cantiere 

periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli insediamenti limitrofi 

al cantiere. 

            In tali aree si è provveduto ad posizionare segnaletica indicante la presenza del pericolo e le modalità comportamentali da 

seguire (non fumare, non utilizzare fiamme libere, ecc.) 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 

 
 

 

Vietato fumare. 

  

 

Vietato ai pedoni.  

  

 

Divieto di spegnere con acqua.  

  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  

  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Pericolo generico.  

  

 

Rumore oltre 87 dbA 
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Tensione elettrica  

  

 

Uscita autoveicoli  

  

 

Caduta materiali  

  

 

Caduta con dislivello  

  

 

Carichi sospesi  

  

 

Pericolo caduta  

  

 

Pericolo inciampo  

  

 

Protezione occhi  

  

 

Protezione udito  
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Protezione viso  

  

 

Protezione vie respiratorie  

  

 

Calzature di sicurezza  

  

 

Casco obbligatorio  

  

 

Protezione cadute  

  

 

Passaggio obbligatorio pedoni  

  

 

Uscita emergenza(1)  

  

 

Uscita emergenza(2)  

  

 

Percorso da seguire(1)  
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Pronto soccorso  

  

 

Estintore  

  

 

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori  

  

 

Stoccaggio materiali  

  

 

Stoccaggio rifiuti  

  

 

Zona carico scarico  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 

fissi di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

LAVORAZIONI AI PIANI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Verifica periodica porte rei e miniglioni 
Rimozione di serramenti interni 
Posa di serramenti interni 

 

Verifica periodica porte rei e miniglioni (fase) 
verifica periodica porte rei e maniglioni antipanico e riparazione 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Rimozione di serramenti interni (fase) 
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di serramenti interni (fase) 
Posa di serramenti interni. Nuova porta REI 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

SMOBILIZZO CANTIERE 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
4) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni. 
 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo 
del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  

b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 

presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 

del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 

accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature 

o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 

abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 

deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti interni; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 
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di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 

infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione 

individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 

protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 

di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 

fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 

protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 

effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere 

limitato. 

 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 

con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 



MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO ED INTERVENTI INTEGRATIVI CPI ANNO 2012 - Pag. 
33 

 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Verifica periodica porte rei e miniglioni; Posa di serramenti interni; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 

135/137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 

essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
5) Ponteggio mobile o trabattello; 
6) Scala doppia; 
7) Scala semplice; 
8) Sega circolare; 
9) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
10) Trapano elettrico. 
 

 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 

tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 

vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 

dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 

rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

indumenti protettivi. 
 

 

 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 

portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 

gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
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dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa 

superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per 

l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 

e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 

da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti. 
 

 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 

effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità 

dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di 

fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) 

verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre 

un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 

Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza 

delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle 
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pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare 

eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 

maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il 

buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la 

perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare 

l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di 

lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle 

distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 

mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per 

tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare 

spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 
 

 

 

Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata 

da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 

rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 
 

 

 

Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 

almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 

fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale 

poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la 

scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei 

pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 

tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti 

lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  

6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 
 

 

 

Sega circolare 
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La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 

lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la 

presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del 

disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del 

pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi 

ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per 

azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la 

presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di 

portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni 

eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la 

pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale 

depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale 

materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità 

dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) 

verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non 

deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve 

intralciare i passaggi). 

Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 

verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 

basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco 

o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia 

di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la 

cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 

Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 

corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 

del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 

verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere 

l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  

3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 

otoprotettori;  d) guanti. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 

azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 

massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta 

chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare 

tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

 

 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 

manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei 

comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia 

posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la 

presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 

segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del 

carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  

6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o 

situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da 

grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 

telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 

macchina. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

 

 

Carrello elevatore 
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico 

di merci dagli autocarri. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 

essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 

(parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 

manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento 

dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed 

il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i 

rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere 

basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;  4) non 

apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera 

stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare 

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e 

olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per 

eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 

transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 

Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed 

azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 

macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2 

Cannello per saldatura ossiacetilenica Realizzazione di impianto idrico del cantiere. 86.6 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 97.7 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto 
idrico del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 90.6 

 

 

MACCHINA Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Realizzazione della viabilità del cantiere; Rimozione di 
serramenti interni; Smobilizzo del cantiere. 77.9 

Autogrù Smobilizzo del cantiere. 81.6 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2 
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 COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le imprese utilizzatrici degli apprestamenti quali locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, dovranno 

lasciarli in ordine e puliti, non potranno essere abbandonati manufatti, macerie e/o rifiuti presso queste aree. 

L'impresa dovrà nominare un preposto per la verifica della pulizia dei servizi igienici-

spogliatoi-refettori-depositi. 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere ripulite e svuotate prima dell'arrivo di altra 

Impresa, e tra una lavorazione e l'altra, per nessuna ragione dovranno rimanere in cantiere i materiali contenti 

amianto, anche se regolarmente insaccati, dopo le operazioni di bonifica e prima dell'inizio delle operazioni 

di costruzione. 

L'eventuale ponteggio presente dovrà essere lasciato completo di ogni sua parte, per nessuna 

ragione si potrà rimuovere componenti di tali apprestamento, senza il benestare del coordinatore in corso 

d'opera. 

L'Impresa subentrante prima del suo utilizzo dovrà effettuare una verifica sia della documentazione 

presente in cantiere, che un sopraluogo di verifica della sua completezza. 

Prima dell'ingresso di altra Impresa si dovrà svolgere una riunione di coordinamento per il 

passaggio delle informazioni tra le Imprese riguardanti gli apprestamenti, le infrastrutture e i mezzi di 

protezione collettiva e la viabilità di cantiere. 

A cura del Responsabile dell’Impresa entrante dovrà essere redatto un verbale di presa in carico di 

detti apprestamenti dal quale dovrà risultare il loro stato, e il soddisfacimento del loro compito, copia di tale 

verbale dovrà essere inviato al Coordinatore in corso d’opera prima dell’inizio dei lavori. 

Le zone di carico e scarico dovranno essere facilmente accessibili ed ordinate, non si dovrà lasciare 

presso queste aree materiale deperibile o che a causa di vento o pioggia possa contaminare le zone 

circostanti. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le riunioni di coordinamento, strumento operativo del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, 

vengono indette al fine di mantenere costantemente aggiornate in cantiere le procedure, istruzioni, 

provvedimenti ed opere preventive relative alla sicurezza del lavoro ogni qualvolta si renda necessario. 

La convocazione alle riunioni avverrà tramite semplice lettera, fax o comunicazione verbale o 

telefonica. I convocati delle imprese sono obbligati a partecipare, a meno di giustificati motivi, pena la 

segnalazione al committente di inadempienze rispetto a quanto previsto nel presente piano. 

I responsabili della sicurezza nominate dalle imprese esecutrici dovranno rendere operanti 

eventuali disposizioni deliberate dalle riunioni di coordinamento. 

Il necessario scambio di informazioni tra le imprese esecutrici già operanti e di volta in volta entranti in 

cantiere, viene ad essere ufficializzato con i verbali delle riunioni di coordinamento. 

Si ricorda che le imprese esecutrici devono rendere edotte le proprie maestranze dei rischi specifici 

cui sono esposte e delle relative misure di sicurezza adottate. 

La divulgazione/illustrazione del presente documento e del POS delle imprese, anche con “riunioni 

In campo” ed in presenza dei rappresentanti dei lavoratori è altresì mezzo di informazione 
alle maestranze operanti in cantiere. 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori anche in caso di subappalto provvederà anche attraverso 
alle riunioni d coordinamento a valutare  le modalità dello specifico coordinamento tra le imprese 
esecutrici ed i loro eventuali subappaltatori. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’impresa dovrà esporre cartelli riportanti i nominativi dei propri incaricati e gli indirizzi dei posti 

ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza. 

In caso di infortunio il responsabile della Sicurezza dell‘impresa coinvolta deve adottare 

immediatamente i provvedimenti rivolti all’assistenza dell’infortunato e curare tutte le incombenze di legge 

conseguenti. 

In particolare deve accompagnare l’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso in modo che 

li venga prestato immediatamente ogni genere di soccorso. Deve provvedere alla compilazione ed all’inoltro 

di regolare modulo di “richiesta visita medica” indicando la generalità ed il codice fiscale dell’impresa, 

precisando il luogo, l’ora e le cause dell’infortunio nonché gli eventuali testimoni dell’accaduto. 

Il responsabile della sicurezza dell’impresa deve trascrivere l’infortunio sul registro degli infortuni, 

seguendo attentamente l numerazione progressiva (il numero dovrà essere quello della denuncia Inail). 
Nel caso in cui si verifichino incidenti in cantiere, anche se di lieve entitià il coordinatore per 

l’esecuzione deve: 

- ricostruire la dinamica, attraverso l’acquisizione di tutte le informazioni necessarie; 

- convocare una riunione che preveda la partecipazione dei responsabili delle imprese e dei lavoratori, 

per informare tutti i soggetti sulla dinamica dell’incidente verificatosi ed evidenziare le raccomandazioni che 

riterrà opportune; 

- attuare le procedure straordinarie di controllo sul cantiere; 

qualora l’incidente verificatosi sia da ricondurre ad inosservanza delle norme contenute nel piano il 

coordinatore attua quanto previsto nel capitolo relativo alle procedure di controllo e garanzia. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 

Tra l'Impresa Appaltatrice e la Stazione Appaltante, come già indicato, si dovranno attuare tutte 

quelle misure e precauzioni previste. 

Il presente piano della sicurezza e coordinamento è stato redatto in base al progetto definitivo delle 

ulteriori opere. 

  Ulteriori modificazioni dello stato dei luoghi dei lavori o delle destinazioni dei luoghi stessi, 

dovranno essere presi in considerazione durante il corso dello svolgimento dei lavori. 

Le imprese che effettueranno le lavorazioni, potranno presentare al Coordinatore per l'esecuzione le 

proposte di integrazione al presente piano, che si riterranno utili per meglio garantire la sicurezza nel 

cantiere. 

 Le imprese appaltatrici e subappaltatrici delle opere dovranno trasmettere al Coordinatore per 

l'esecuzione il proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS), prima dell'inizio dei lavori. 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 

integrante del Piano stesso: 

Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione 

al rumore e alle vibrazioni; 

si allegano, altresì: 

 - Tavola esplicativa di progetto; 
 

 
 
 

Firma 
 

_____________________ 

 

 


